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C O S T U I D I S P A C C I 
I M i i ' t i c o I a r i 

Visi te p r i nc ipe sche 
A) ROMA, 8 

i! principe di Napoli ha visitato ieri il 
generale Primerano, capo dello Stato Mag­
giore, col quale ha avuto un colloquio di 
tre quarti d'ora. 

S. A. partirà da Roma, per far ritorno 
a Firenze, il 16 cori', insieme a S, M. la 
Regina. 

Verso la metà di aprile anche il Re an-
1 orò. a Firenze, per ricondurre la. Regina a 
' Roma. 

S o v r a n i a Venez ia 
(A) . ROMA, 8 

Dal Qui r ina le sono s ta l i impar t i t i degli 

ordini p e r c h è si p r epa r ino pe l p r inc ip io 

del l ' e s la te gli a p p a r t a m e n t i real i del P a ­

lazzo Rea le di Venezia . 

Ciò c o n f e r m e r e b b e la voce c h e le LL.MM' 

a n d r e b b e r o in g i u g n o a Venezia . 

S e c o n d o u n ' a l t r a voce però gli a p p a r t a -

t amen t i del Palazzo Rea le di Venezia se r ­

v i r ebbe ro per. ;al loggiare i Sovran i di G e r m a ­

nia, al lo ro r i t o r n o da Abbaz ia , 

A m n i s t i a 
Ak) ROMA. 8 
I L'on. Crispi ha comunicato a S.M. il Re 

lo schema del decreto d'amnistia, che sarà 
pubblicato Ira giorni. 

Neil' odierna udienza reale il decreto fu 
alquanto modificato. 

1 S.M. approvò senza riserva la relazione, 
che precede il decreto. 

R a p p o r t i t r a S t a t o e Ch ie sa 
(A) ROMA, 8 
Si assicura che i' on. di Rudini nel suo 

prossimo discorso a Palermo, farà nuove 
e più esplicite dichiarazioni sui rapporti 
tra lo Stato e la Chiesa. 

Si ritiene che anche Zonardelli e Brin 
toccherebbero, a loro volla, questo argo­
mento. 

P e r l a r ivo luz ione d i C u b a 
(A) ROMA, 8 
In seguito allo scoppio della rivoluzione 

nell'isola di Cuba verrà mandata in quelle 
acque una nave da guerra italiana per la 
protezione delle vite e degli. av«ri dei no­
stri connazionali. 

Elezioni Generali 
Si a s s i c u r a , olia d i s t ro v ive insi­

s tenze di a lcuni minis t r i , l 'on . Crispi 
h a acconsent i to di comprende re nella 
l ista delle cand ida tu re minis ter ia l i al­
cuni nomi di deputa t i , che non furono 
abbas t anza solleciti nel d a r e il loro 
appoggio al governo nella p a s s a t a ses­
sione. 

Nondimeno sono numeros i i depu­
ta t i che hanno pure chiesto l ' appoggio 
del governo , ma ohe l 'on. Crispi per­
siste nel voler escludere dal la lista 
delle c and ida tu r e min is te r ia l i . 

A p p e n d i c e 6) 
del Comune - Giornale di Padova' 

Di scors i Ministeri a I ì 
T r a i membri dal gab ine t to si è in 

mass ima stabil i to che nessun min i s t ro 
p ronunc ie rà discorsi e le t toral i , finché 
non sa rà CJiioretato il p r o g r a m m a po­
li t ico e finanziario del min i s t e ro . 

Alcun i minis t r i , h a n n o proposto c h e 
il pr imo a pa r l a r e sia l 'on. Cr i sp i , e 
ciò per da re 1' in tonaz ione agl i a l t r i 
d iscors i . ; 

P u ò darsi che il P r e s i d e n t e del 
Consiglio accet t i e che il suo discorso 
a R o m a abbia luogo perciò p r i m a 
dell ' èpeoa stabil i ta , cioè a poca d i ­
s tanza dallo sc iogl iménto del la C a ­
mera . • 

All'età deh'onorev. Mqrflini, anche al più 
santo manca la pazienza, 

Senza dire che all'onor., Mordini era già 
stata data la seccatura di domande corno 
quelle di spiegare ehe cosa intese il Comi­
tato dei sette di fare per Tizio o por Caio, 
quando deplorò o 'non deplorò, o trovò un» 
formula o l'altra. . 

Ora questa carica di interprete perpetuò 
dei Sette e delle'loro'deplorazioni, può an­
che darsi non abbia sorriso di molto all'oli. 
Mordini, anche perchè in Italia i testi p ù 
chiari si stirano in duo sensi e più forse( 
e all'ori. Mordini non poteva piacere di es­
sere stirato per un'altra Legislatura. 

Si è quindi ritirato dalla medesima, ini­
ziando, assai più che non s'immagini l'esodo 
di non pochi dei migliori. 

L'on. Mordini è cosi chiamato m'imagino, 
ad occupare un seggio in Sonato. 

J3 sarà un seggio dei meglio occupati -
l'onor. Mordini avendo anche il fisico del­
l'impiego. 

Alto, snello, cori ì baffi e il pizzo sempre 
curati, l 'andamento solenne, l 'occhio che 
guarda più in cielo e meno in terra, l'on. 
Mordini sembra già uscito dalla, cornice di 
uno dei ritratti dei maestri veneziani: è un 
Mocenigo, un Budoero, o che so io. 

E da tanto che pure, essendo uno di 
Lucca,- l'onor. Mordini mi pare senatore e 
magari doge della Serenissima.» . 

3 marzo 1853 — Tito Speri, licenziato in 
legge, eroico difensore di Brescia del 184'» 
conte Carlo Montanari, ingegnerò, posslden • 
di Verona, o don Bartolomeo 'Grazioli* art i 
proto ili Rovere, impiccati. 

.19 marzo 1853 — Trattini Pietro, scrivano 
d'avvocato, impiccato. . 

4 luglio 1855 — Pietro Fortunato Calvi, 9. 
roico difensore del Cadore nel 1848 e di Ve­
nezia net 1849, impiccato. 

Dal sno esigilo di Parigi, Daniele Manin, già 
dittatore di Venezia, invitava gli italiani tutti 
a concordia sotto la bandiera nazionale di Re 
Vittorio Emanuele pel riscatto e, la unifica­
zione''d'Italia, e il fatidico suo appello pre­
luso la unità e la indipendenza della Patria 
nostra. 

Il nostro Re, Umberto I, degno successore 
dei magnanimo suo Avo, e dell'immortale suo 
Padre, ci richiama tutti a concordia; l'espe­
rienza del passato e il dovere del presente ci 
trovino "tutti lealmente concordi al suo ap­
pello per il bene, la dignità e la fortuna d',I-
talia. ' ALBERTO CAVALLETTO 

r o c e s s o Gioliti. 

Mordini 

•Nei circoli del Sena to si r i t iene c h e s 

se l 'on. Giolì t t i v e r r à deferito a l l 'Al ta 
C a m e r a per essere g iud i ca to , il rela­
tivo processo non po t rà aver luogo 
che nel v e n t u r o a u t u n n o , essendo ini 
verosimile che al pr inc ip ia re della 
nuova sessione , coli ' ingente lavoro 
legislativo a cui il P a r l a m e n t o dovrà 
a t t endere , il Sena to pos-sa t rovars i in 
gradò di occupars i deì .^dJtto processo, 

Occhi assassini 

La signorina Ramazzi aggiunse la signora 
Bel trami, la dirigerebbe meglio di qualunque 
altra persona. 

Maria non era stata felice ÌB questa oasa, 
ella v'avea trovato la rigidità, la durezza, l'i­
solamento. L'aspetto di quei lusso, che non 
era fatto per lei, senza svegliare i suoi desi­
deri, pure te faceva male. Però ella pianse 
per partire, umiliata d'un licenziamento del 
quale ella non ne comprendeva la causa. 

Mentre passava pel cortile, le lagrime agli 
occhi ed il piccolo pacco alla mano, vide 
il signor Maurizio ad una finestra. Egli la 
guardava.... Ella rallentò il suo passo mal­
grado la sua volontà, pensando.,, a che pen­
sava? forse che il signor Maurizio voleva par­
larle. Ma quegli restò immobile e lei continuò 
« suo cammino, sospirando. 

La pesante porta era appena rinchiusa 
ubo Maria cessò di piaugere ed ella aveva di­
menticato (trovandosi all'aperto ed alla li-
tale) la casa Beltrami. Volò allegra dalla 

Abbiamo data anche noi notizia della ri 
soluzione - pare irrevocabile • dell'on. Mor­
bini, di ritirarsi dalla vita politica rifiu­
tante. 

Il Giornale, scrutando le ragioni per le 
quali può credersi avvenuta questa deci­
sione, 'conchiude: 

«Per la ragione più ovvia, più naturale: 
perchè è seccato. 

Anche ad avere l 'autorità politica e la.' 
statura patriottica dell'on. Mordini, un col­
legio è sempre un collegio e gli elettori 
sono sempre elettori. 

signorina Ramazzi. , 
Parlando con sua sorella, Maurizio, s'infor­

mò della partenza della fanciulla, ma ella ri-
Spose evasivamente. 

La signorina.Ramazzi per discrezione avea 
creduto di astenersi d'andare a visitare Maria 
nel palazzo Betrami. Ora, tutta sorpresa 
della visita della fanciulla, la ricevè c.'n. 
giòia. 

— Voi resterete qui,-giacché la provvi­
denza lo vuole, le disse. Ho fatto ciò che mi 
sembrava pel meglio, si vede che mi sopo 
sbagliata e sia! farò del mio meglio per aver 
del lavoro per tutte e due. 

Ella vi riuscì. 
In questo sito tranquillo, Maria cominciò il 

periodo della vita felice. Una calma nuova la 
riposò del dispiaceri passati. A misura ch'ella 
potò apprezzare il carattere della sua bene­
fattrice^ cominciò per quella vecchia signorina 
una vera venerazione. 

Forse Maria, che 1' educazione prima avea 
guastata, non comprendeva da voluttà reale 
dei gusti semplici, di questa esistenza di la­
voro e di pace; ella forse non avrebbe scelto 
per lei una felicità, esistohza sì uniforme, ma 
vi adattava davanti la bontà inanità della si­
gnorina Ramazzi; davauti questa assoluta igno­
ranza dol male e dei cattivi - quest' anima 
sempre uguale attraverso le difficoltà della 
vita, perchè la Ramazzi aveva sofferto molto, 
davanti i suo 60 anni di vergine trascorsi nel 
bene tenza rimorsi, senza dubbi, sostenuti e 
consolati nelle ore crudeli, dalla lettura d'una 
pagina del Vangelo. 

Nello stesso tempo la sorgente di tenerezza 

RICORDI PATRI! 
Non a recriminazione di fatti, oramai sto­

rici» bensì a doveroso ricordo dei martiri della 
Patria e ad ammonimento dei prosenti, cre­
diamo non inopportuni, nella ricorrenza del 3 
marzo 1853, i seguenti ricordi patrii. 

Dal libro «Biografie dei Martiri di San Gior­
gio e di Bolfiure », di Mantova del dottore Ti-
moleone », di Mantova dol dottore Timoleone 
Vescovi, riportiamo le seguenti date memo­
rabili; 

5 novembre 1851 — Don Giovanni Grhli, 
vicario parrocchiale di Cevese, fucilato. 

7 dicembre 1851 — Con Enrico Sprof. Taz 
zolìj Scarseilìnì Angelo, .legale; Bernardo da 
Canal, pubblicista; Zambelli Giovanni, pittore 
e Poma dottor Garlo, medico, impiccati. 

Assicurazioni 
11 gove rno è deciso a p r e s e n t a r e 

alla C a m e r a un proge t to di monopol io 
delle ass icuraz ioni . 

Gli s tudi re la t iv i a ta le p roge t to 
possono considerars i coma u l t ima t i . 

Nelle sfere governa t ive si ritiene 
ohe a m m e s s a ques ta nuova r i sorsa , si 
po t rà s c a r t a r e a lcuni dei p roge t t i fi­
n a n z i a r i , ohe erano s ta t i p r e s e n t a t i 
a l la C a m e r a a che poi furouò r i t i r a t i 
in segui to alla .chiusura della Sess ione . 

T u r c h i a 
,':,' Condoglianze 

Ci telegrafano da Costantinopoli: 
ti Grati Vizir ha mandate lo condoetianze 

del Sultano o le proprie al Governo Italiano 
per la morte dol conto dì Gronpallo. 

Ai funerali del medesimo assistette tutta la 
colonia italiana. 

A u s t r i a 
1 danni delie intemperie. 

Ci telegrafano da Vienna: 
Le notìzie sulle bufere di neve sono sempre 

più disastrose. ; 
Causa l'interruzione di gran numero di lineo 

ferroviario il commercio ebbe a patire gra­
vissimi danni. 

In Croazia vi furono diversi decessi per 11 
freddo. 

tardamente venuta dalle carezze di suo padre 
erasi ravvivata ad un tratto polla sua madre 
di adozione. 

Là Ramazzi era beata della sua figlia adot­
tiva. 

La fronte pura, lo sguardo casto o profondo 
di Maria non lasciavano trasparire elle buoni 
istinti..Quando durante lo lunghe ore di la­
voro,' i piedi sulla stessa sedia, Maria le rac­
contava i dolori provati nella sua prima età, 
i suoi spaventi, i suoi p:anti segreti, le sue 
privazioni, l'agonia del suo vecchio padre - la 
buona Ramazzi, immobile, l'ago sospeso, le­
vava al cielo i suoi occhi molli di pianto e 
ringraziava Iddio di averla condotta là ai 
momento che la fanciulla aveva necessità di 
lei. 

Ella conduceva tutte le domeniche in chiesa 
Maria eri un giorno questa lo svelò che nini 
aveva ancora fatto la sua prima .Comunione. 
La Ramazzi né rimase sbalordita : a sedici 
anni !... 

Ah I se la signora Beltrami aveste saputo 
tutto ciò ! Fortunatamente in tutte le do­
mande mosso a Maria, ìa signora Beltrami sì 
era dimenticata questa. 

La Ramazzi non ebbe paco fino a che que­
sta Importante c<sa non fossa compiuta e per 
quel giorno Maria ricevette un bel taglio di 
vestito, sorpresa fattale dalla signorina Ea-
maziì. No fu entusiasta; in vita sua non si 
era vista si bella, ella che aveva fino allora 
adoperato ohe vecchi vestiti di sua sorella. 
Bisognava tutto lasciare per tagliare, cucire, 
per provare e riprovare il bel vestito. 

La Ramazzi si prestava di tutto cuore e la 

CRONACA, : ,DELL'.ESTEI\O 

{Servizio speciale del COMUNE) 
Francia 

Credito speciali 
• Ci telegrafano da Parigi : 

Gorre voce che il governo intenda doman­
dare un credito spedale alle Camere per au­
mentare la difese dello Alpi sulla frontiera ita­
liana e per eostrurre nuove linee strategiche 
sulla stessa frontiera. 

G e r m a n i a 
Francia e Germania 

Ci telegrafano da Berlino: 
Si assicura che il governo tedesco coglierà 

la prima occasione per mandare una squadra 
tedesca a Cherburgo o a Lorlent. 

La National Zeilunp ritiene non essere 
l'ontano il giorno in-cui Francia e Germania 
vivranno nella miglioro armonia. A ciò tende 
costantemente la politica di Guglielmo II. 

sua grande preoccupazione era sopratutto di 
non lasciar raffredare le buono disposizioni che 
attestava d'aver Maria. 

Non saprei dire se questo disposizioni fos­
sero sincere, od almeno se v'entrava più pietà 
che compiacenza e forse : anche un poca di 
civetteria. Non lo «redo. Le idee religiose 
quando nou sono state inculcate dall' infanzia 
e .succhiate coi primo latte, per svolgersi ab­
bisognano d'una profonda riflessione della 
quale Maria non poteva essere capace; ella 
era più vicina alla superstizione che alla re­
ligione vera. 

La sua splendida bellezza sola, avrebbe ba­
stato a distrarrei molte ragazze delle più ra­
gionevoli, 

Maria durante l'anno trascorso dalla Ra­
mazzi divenne bella, bellissima. La sua testa a-
vrebbo entusiastalo qualunque valoroso pen­
nello del vecchi maestri italiani. 

Ella non ignorava la sua bellezza o se la 
avesse ignorata gliela avrebbero svolatagli 
sguardi che tutti lo mandavano alla domenica 
quando si recava in chiosa Sant'Aurelio. Ella 
godeva di questa ammirazione e dei suoi 
trionfi ed era impaziento che venisse la do­
menica seguente. 

Arrivata la sera del giorno di Comunione, 
quando dovette levarsi il vestito bello e ri­
mettersi quelo uso del lavoro, sospirò e diede 
un lungo sguardo d'addio al bel vestito bianco 
steso sul letto. 

Parecchi mesi passarono. 
Ogni giorno aumentava l'affetto della signo­

rina Ramazzi per Maria, ma all'atto si unì-
rono della serie preoccupazioni. Vi erano del 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 8. — I Dèbafs dicono che. Hannò-
taux non inviò ancora alcun invito nà uffi­
cialo nò ufficioso, riguardo t'Esposizione del 
1900. 

LONDRA, 8. - li Dalli/ News ha da Cairo: 
Le Autorità constatano che gl'Indigeni ed an­
che gii europei della classe inferiore compra­
rono recentemente molte armi 'e munizioni. 
Si presero delle misure per impedire ogni ri­
volta. 

BERLINO, 8. - Alla Dieta dell' Impero si 
raccontava ougi che l'imperatore Guglielmo, 
si fosso espresso verso il barone Manteuffel nel ' 
modo seguente: «Non' posso soffrire le porse­
ne, che non trovano altri espedienti che il 
rincarimento del pane destinato al popolo.» 
Sì assicura inoltre che l'Imperatore abbia vo­
luto il ritiro del'presidente del Stollbery, per­
chè questi difese recentemente il progetto 
Sauitz. L'imperatore a quanto si afferma,, 
vuole eliminati dalle amministrazioni dello 
stato, tutti i fautori del monopollo del grano. 

VIENNA, 8. — l\ Frendèmlriatl dico che 
contrariamente alla notizia pubblicata giorni 
sono Guglielmo non nominò Francesco Giu­
seppe maresciallo di Prussia, mi per dare-
prova della sua grande deferenza verso Fran­
cesco Giuseppe, lo pregò di portare le insegna 
della dignità di maresciallo, prussiano sulle 
uniformi dei suoi reggimenti prussiani.: 

MONTEVIDEO, 8. - Il Cholera si propaga, 
molte vittime. 

Se avete un negozio da. cedere, 
case, appartamenti o camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e di minor 
spesa, per trovare guanto cercate, 
sono gli Avvisi economici del no­
stro Giornale, il più di/fuso della 
Città e Provincia. 

momenti che lo sguardo melanconico dalla 
Ramazzi sembrava; non poter distaccarsi dal­
l'orfana. Che sarà di lei, quando sarò morta? 
doraandavasl la buona donna. 

Maria nulla si accorgeva di questi dubbi 
l'avvenire, per lei, era sì. l'ontano I la sua fi­
gura graziosa splendeva dì raggiante giovi­
nezza. Se qualche volta ella provava, senza 
nulla comprendere delle vaghe tristezze, ilei 
passeggieri languori, se le arrivava di gettare 
uno sguardo fuori della sua monotona felicità 
di domandarsi se esisteva a! mondo un' altra 
maniera d'esser felici, ella allontanava tosto 
questi sogni pericolosi e chiudeva gli occhi 
por dimenticar.i e s'addormentava in pace. 

La vita e le abitudini della signorina Ra­
mazzi erano d' una semplicità primitiva, Da 
lei si andava presto a Ietto, dopo il frugale 
pasto delia sera e si alzava per tempo. Una 
sera durante la cena, fu picchiato forte alla 
porta. Ohi poteva essere sì tardi, alle otto 
suonate « 

Maria e la Ramazzi si scambiarono uno 
sguardo e fu picchiato nuovamente. Maria a-
perse la finestra. 

— Ohi è ? gridò. 
—T Amici, rispose una voce che lo parve di 

conoscere. 
Ella disceso senza aspettare la Ramazzi che 

le gridava di nou aprire da sola - aperse e 
saltò al collo da Carlo. 

— È Carlo, signorina ! è Carlo 1 gridò tutta 
allegra, trascinando Carlo per le braccia. 

— Sono |proprio io signorina 1 disse Oarlo, 
salutando la Ramazzi, col più gran rispetto. 

{Continua) 

. • • • • . ; 



Bibliografia 
VIRGILIO BARBIERI — C a s a m i a - Pa­

dova, Verona r Fratelli Drueher :1895. 
«La c a s a l e Quanto tesoro defletti in 

questa parolai...» 
Còsi l'egregio prof. Virgilio Barbieri nella 

prefazione del suo volume di versi. 
Né la poesia potrebbe più a dovere es­

sere adoperata, che per descrivere la pace, 
la santa gioia delle pareti domestiche. , 

Il talamo, la stanzetta dei bambini, il Vi­
nello, lo studialo, il salotto da ricevere, la 
cucina tutto rivela qualche cosa che all'a­
nimo ispira nobiltà di culto e «li venera­
zione. 

Né a-queste voci è sordo il cuore umane 
e il prof. Virgilio Barbieri ne raccoglie le 
voci - purissime voci che nella fluidità de] 
verso, scorrevole e terso, ripeteva tutto 
ciò che di più nobile ha il cuore umano. 

Non soltanto però al cuore i lasciata li­
bera la parola - ma l'arte pure contribui­
sce a rivestire tanta genialità di concetto, 
che nelle poesie di Virgilio Barbieri c'è 
tu t ta la forbitezza dello stile e l'eleganza e 
il brio, che ogni critico potrebbe deside­
rare . •.': ':: . 

Bastino questi versi dei Castelli in Aria: 

«Vagheggio nei sogni dell'anima 
sul blando declivio del monte 

romito un ostel 
lontan dal tumulto degli uomini 
davanti un immenso Orizzonte 

dì verde e di cieli 
La bianca casetta di glicini 
campanele, rese e citalbe 

vorrei rivestir 3 » 
vorrei contemplare fra l'edere 
il lento imbiancare dell'albe, 

0 11 giorno morir. 

C 'è in questi versi tutta la freschezza 
d'un'anima che santamente pensa e forte­
mente crede. 

E come' in questi, in tutte, le rime del 
Barbieri tu travi il sentimento medesimo 
che-ti entusiasma cella dolcezza delle aspi­
razioni e dei ricordi. 

Per ciò l'opera del nostro A. è santa e 
buona e noi vorremmo che ogni buona 
mammina avesse a leggere ed a far legj 
gere ai suoi bimbi queste gentili e gio­
conde concezioni di poeta. 

Alle quali, con molta opportunità ag ­
giunge il Barbieri alcune sentenze bìbliche, 
i proverbi principali italiani e stranieri e i 
detti di insigni scrittori antichi e moderni 
sulla casa. 

Per ciò il volume riesce completo, anche 
dal lato pedagogia» e riuscirebbe ben edi­
ficante che ogni maestro di quelle massi­
me facesse nei suei insegnamenti tesoro. 

Concludendo, noi lodiamo senza riserva 
la Casa mio- di Virgilio Barbieri, sicuri di 
non fallare chiamando questa un'opera air 
lamento morale.e patriottica. J. 

Dovrèbbe la scuola romantica futura mo­
dellare le nuove concezioni ed i nuevi parti 
letteràril stf'qùelli della rAWàlj scrittrice' 
stranièra, che coli1 attimo suo - via Aperta -
ci è ancora una Volta dichiarata'valida'so­
stenitrice del' b^rte spirituale, rimanendo 
sosl coerente ed in perfetta arniònia, coi 
suoi precèdenti lavori. Otlmo 

• « . CI è assai grato di poter pubblicare 
nel nostro giornale il seguente giudizio 
dato sui libri della nobile contessa Luisa 
Cittadella-Vigodarzere perchè mostra quan­
to questa signora si occupi a bene della 
gioventù italiana: 

« Ho letto i due volumetti della sig, C.a 
Luisa Cittadella-Vigodarzere intitolali:' Vile 
di personaggi Illustri narrate alle . giova-
nelle. 

Son due libri fatti molto bene perchè 
mentre l'autrice eccita e tien desta la mente 
del lettore con la narrazione della vita di 
alcuni dei personaggi che più illustrarono 
la patria nostra, nello stesso tempo lo in­
forma opportunamente delle istituzioni che 
furono e degli avvenimenti più interessanti 
che accaddero al tempo loro. 

Per questi pregi e per quelli ancora, di 
una buona lingua e di uno stile vivace io 
stimo questi libri mollo utili ed acconci ai 
rugazzi i quali nella lettura dei medesimi 

J potranno trovare un pascolo eccellente alla 
; lore fantasia ed un nobile e potente ecci-
! lamento alla loro volontà ed al loro cuore. 
j Ed esponendo il desiderio che la sig. C.a 
I Luisa Cittadella-Vigodarzere compia l'uti­

lissima opera sua col dare ancora alla luce 
le biografie dei personaggi più illustri che 
da Cristina di Savcja vengono fino a noi. » 

pronunciano ancora, dacché veggono come sia 
prematuro, nell'ora presente l'Avventurarsi a 
una subita irriflessiva decisione; ma i pazienti 
attendono, vigilando, da buòne scolte, e come 
aggruppate le forzo, oh allora, non dubitate, 
Si cimenteranno alla lotta, combattendola leal­
mente, a viso scoperto, da cavalieri, per 1' 1-
dea e per la Patria. 

Via Aperta - romanzo di S, Werner 
(13 Febbraio 1895 - Fratelli Trevesedt 
tori). 

Vide la luce in Italia una traduzione del 
nuovo romanzo -Via Aperta - della Werner,' 
la conosciutissima e geniale scrittrice te­
desca, t • 

Questo racconto è reso interessante dallo 
studio profendo sui personaggi e sui carat­
teri che si fa l'autrice, dall'incontro di si 
tuazioni drammatiche nelle quali l'animo 
del lettore si commuove, si entusiasma, 
vive dell'esistenza agitata e convulsa dei 
protagonisti. 

Nel fondo grigio e nebbioso d'un paesag 
gio settentrionale si svolge l'azione del ro­
manzo; essa consiste eminentemente nella 
lotta di volontà ferrea, di cuori gagliardi e 
generosi contro esseri depravati* e spiriti 
maligni; è l'eterna tenzone del buono col 
cattivo, della virtù pura e leale contro il 
vizio verminoso e scaltro; questa 'battaglia 
ideale che Icrmò il soggetto di tante pre­
ziosissime opere artistiche e letterarie ma 
che fu pure espressa miseramente e ridi­
colmente in migliaia di infelici lavori viene 
in questo libro tedesco dipinto con colori 
vivacissimi, con sfumature naturali, con 
scene scrupolosamente cgnformi alla realtà, 
alla vensimiglianzu. 

La Werner prende in generale i suoi per­
sonaggi dall'atmosfera tranquilla e serena 
della larhiglia; essi sono tutti figli della po­
derosa razza teutonica e posseggono animi 
e corpi d'una tempra d'acciaio. 

Ma su tutti spicca un uomo dotato più 
degli altri d'un volere incrollabile, d'un ca­
rattere fienssìmo che, dopo violenti sforzi 
e dopo aver superato giganteschi ostacoli, 
riesce ad afferrare la meta che sembrava 
dapprima enormemente lontana; in appa­
renza inarrivabile. 

Dopo letto un libro di tale autrice il nò­
stro animo non rimane vuoto d'impressioni 
0 non .ne risente nausea, come accadde 
dopo |a lettura d'uno -.lei numerosi triviali 
remanzi moderni; ma memorie gradevoli 
ci si affollano nella mente, e nel cuore ci 
sorge un semimen'o composto di compia­
cenza per l'opera conosciuta e di ricono­
scenza per la scrittrice graziosa che nelle 
sue pagine ci sollevò lo spirito dall'unifor­
mità, aalia monotonia, dal fango della vita 
trascinata quotidianamente. 

ignoro se 1 lavori della Wener faranno 
seguaci in Germania ed in Italia; ignoro se 
romanzieri animosi 0 valenti calcheranno 
le orme della intelligente autrice tedesca; 
ma sarebbe desiderabile, ed io me .lo-au­
guro ardentemente, che la letteratura a-
nìena attuale abbandonasse quel pelago di 
romanzi nevrotici impregnati di scetticismo 
e di sfiduci'a, nel quale sta affogando, per 
sollevarsi arditamente a più alti ideali glo­
rificando non la depravatone dei sensi 0 
l'isterismo di questa fine di secolo, ma le 
nobili e Iprti passioni, le indoli generose e 
gentili. 

Gronaea del Hegno 
ìftOMA 

T r a g e d i a in u n m a n i c o m i o . — Ieri 
nekpomoriggìo, il marchese Filippo Berardl, 
sopraiiitendante del manicomio alla Lungara, 
si recava come di consueto a controllare i la­
vori della lavanderia. Improvvisamente un 
pazzo lavorante gli si scagliava addosso; ar­
mato di piccone, assestandogli un terribile 
colpo all'occipite. 

Il colpo fu cosi formidabile che la persona, 
trovantesi vicina, cadde insieme al marchese 
che versa in pericolo di vita e ha perdutala 
parola. 

Orispi e Galli si recarono a manicomio. 
Il pazzo chiamasi Bruni,. 

N A P O L I 
Una vecch ia sgozza t a . — Certa signora 

Vernanti, d'anni 70, donna ricca, abitante da 
sola in un appartamento del palazzo Gìiusso in 
una via frequentatissima, fu oggi, tra "il mez­
zogiorno e le tre, aggredita in sua casa dai 
ladri che, dopo averla distesa sopra un diva­
no le recisero il collo con colpo di rasoio.g 

Compiuto l'assassinio, con tutto agio e senza 
essere menomamente disturbati, riuscirono a 
portar via dodicimila lire in contanti et an­
che gli orecchini di brillanti, l'orologio e la 
catenella d'argento' che la vittima portava ad­
dosso. 

C R O N A C A V E N E T A 

(NOSTRA CORRISPONDENZA. PARTICOLARE) 
(B) ' Treviso, 8 

Le commissione elettorale della provìncia, 
radiò dagli elenchi, molti elettori politici e 
amministrativi. 

Ora mi s'informa che 1 cancellati, senza 
indugi, ricorreranno ,o collettivamente 0 par­
zialmente alla Corte d'Appello per promuo­
verne un deliberato imparziale, che non scon­
fini dalla legga e nella legge si delimiti, ri­
spettandone il sovrano prestigio. 

X 
S'accenna la lotta elettorale: - e nell'attesa 

del momento, circolano già. delle voci, e le 
voci son queste. La rinuncia formale dalla 
vita politica del Giacomelli. 

L'età che s'inoltra, e più il disgusto del­
l'ora che attraversiamo lo persuadono, incrol­
labilmente, a dimettersi. L'uomo, senz'ambi­
zioni, cede ii campo a ingegno più fresco, 
meno deluso; dà spontaneo le armi a fibra 
più forte, più giovanile, e fida, generosamen­
te, nell'avvenire. 

Tutta questa moderna degenerazione lo sco­
raggia, e il Giacomelli che ha lottato (ino ad 
oggi strenuamente, da fedele soldato, a questo 
punto comprende con retta perspicacia, eh ' e 
bene, è doveroso ritirarsi, e agli amici suoi fa 
sapere, con franchezza insolita, che su di lui 
non possono contare più. 

Ora certo, i partiti, appisolati, si desteranno, 
scuoteranno l'ignavia, e si dovranno organiz­
zare virilmente; ma intanto, come avviene 
sempre, il pubblico piccino, si sgarrosisce a 
commentare in vario senso. 

E cosi già si sussurra, sì svescia qualche 
nuovo nome di candidato, tanto ebe altri lo 
afferma come giudicato, votato, eletto ; reci­
samente un fatto compiato. 

Comunque 1 cittadini più sensati, più posi­
tivi, più logici e .Intelligenti, quelli insomma 
che appartengono ni partito d'ordine, non si 

CRONACA DELLA CITTA 
A PROPOSITO • 

USI igKKlJLAt C M E S I WA 

NELLA CHIESA DEL SANTO 
Un nostro assiduo, con molta opportu­

nità, ci scrive: 
Prima ebo termini'nella chiesa del Santo 

l'opera di demolizione, sento 11 bisogno dì dire 
anch'io una parola, la quale, come tante altre, 
sarà V èco fedele dell'opinione e dei giudizi! 
che su tale argomento manifesta una gran 
parte dei miei concittadini. 

Dèlie opere progettate per tramandare ai 
posteri l'imperituro ricordo dei V£L° Cen­
tenario dalla nascita, di St Antonio una sola 
è compita - la riduzione del Pulpito - e pochi 
mesi ci separano da quella solennità. Nell'in­
terno della chiesa è un lavorìi febbrile dì de­
molizione, si distruggono opere d'arte, né si 
sa fino, dove arriverà lo scalpoìlo demolitore,. 

E Padova, che coll'oboio del, povero, coi doni 
dei ricchi, coi lasciti prin ripeschi concorse in 
ogni tempo ad abbellire ed arrichirò in onore 
del Gran Taumaturgo il suo bellissimo tempio,, 
Padova vede ora sotto de'suoi occhi rovinare 
tante opete d'arte, senza che su argomento 
così grave non solo sieno stati interrogati i 
suoi cittadini, tba neppure semplicemente av­
visati. 

Potranno essi tacere di frvnte a tanta enor­
mità? Potranno guardare con occhio indiffe­
rente la demolizione del grande altare di 
marmo sopra il coro, che faceva ricca cornice 
al Crocefisso di Donatello; il disfacimento degli 
organi, e della gran corona o. baldacchino, e 
di tutto quello che si vuole ancora disfare? 

E quale compenso possono aspettarsi i pa­
dovani pen tante,opere disfatte e pei danari 
offerti? ' 

Mi si risponde: la stupendii ricomposizione 
deU'altaré dì Donatello - i\ nuovo organò - \» 
riforma della < Cap.paHa dei Gattaraelata - là 
ptìrta maggiore di, bronzo. 

Io sono affatto sprovveduto di istruzione in 
cose d'arte, ma credo di avere un po'dì buon 
senso, ed il buon senso mi dice che nulla 
potrà eguagliare la semplicità e l'armonìa del­
l'Altare Maggiore, come era, in relazione a 
tutto 1* insieme del Presbitero, del Coro, e 
delle Cantorie ctrcostiuiti; che il nuovo al­
tare" dovrà necessariamente per la sua am­
piezza occupare uno spazio maggiore, e quindi 
essere collocato più avanti, invadendo parte 
del Presbitero; né si sa qua! posto verrà as­
segnato al grande candelabro di bronzo; e 
tutto questo per raccogliere in un punto solo 
le opere di Donatello, facendo servire la chiesa 
a scopo di cólìez ima ò Museo. Ma non orano 
forse quelle opere 'ben dispostò e decorosa­
mente collocate?' 

Non parlo dell'organo nuovo, che si vuol 
mettere con tutta l'orchestra sopra la Gappella 
di San Felice, perchè è impossibile ;di cre­
derlo. Voler confinare in un angolo altissi­
mo della chiesa organo, istrumenti e cantan­
ti, mentre vi sono beijissime Cantorìe espres­
samente fatte per accompagnare colie armonie 
dei canti b dei suoni le snere funzioni, è tal 
cosa che farebbe riderò so non destasse dispia­
cere e dolore. 

Quanto meglio sarebbe stato non aver messo 
matio ai lavori per denudare la ohiesa del 
Sauto, dove hanno lavorato i secoli, ed ogni 
secolo vi ha lasciato la propria impronta ! 
Se molte cose non sono in armonia colia mae­
stosa semplicità e purezza architettonica di 
questo Tempio, non per questo può essere per­
messo di demolire e distruggere senza una 
imperiosa necessità, mentre ò sacro dovere 
di rispettare lo opere dei.'nostri maggiori. 

Invece di tante novità e di tante riforme 
si doveva riparare dove era guasto, abelliro 
le pareti e le cupole annerite dal ,tempo, e li­
mitarsi, quanto ad opere nuove, al Portone 
di bronzo. La spesa sarebbe stata minore, la 
Città più contenta e più copiose sarebbero af­
fluite le offerte. 

Dopo questo sfogo di un'anima divota di 
Sant'Antonio, ohe vede con dolore lo strazio 
che si fa della sua Chiesa, altro non mi resta 
che la speranza di sentire una parola autore* 
vole, decisa di arrestare quest'opera di distru­
zione e le insane riforme, prima cheti sacri­
ficio sia consumato. 

E spero che la mia yope, per quanto debole 
0 fiocca, non suonerà nel deserto. 

Un Padovano. 

Consìglio Provinciale 
Ecco l'ordine del giorno col quale è convo­

cato il Consiglio Provinciale nel giorno di Ve­
nerdì 22 corrente alle ore ìli, 'in sessione 
straordinaria: *'• 

Seduta pubblica 
1. Comunicazione relativa alla rinuucìa del 

sig. cav, Adalgisio Z.nini da ConsIglieré'Pro-
vinciale. 

2. Comunicazione del R. Decreto 31 gan-
naio 1895 col quale venne approvato con al­
cune modificazioni 11 bilancio 1895 dell'Ammi­
nistrazione Provinciale, e proposta di ricor­
rere contro il Decreto stesso, 

3. Proposte di vendita degli stabili di ra­
gione del Legato Pratense. 

4. Proposte riguardanti la spesa per l'e­
secuzione dì lavori al ponte sul Brenta a Fon-
taniva, lungo la strada Provinciale Trevisana, 
per completare la rinnovazione della coperta. 

5. Comunicazione del bilancio preventivo 
1895 dall'Istituto degli Esposti, 

6. Voto sulla determinazione del perimetro 
del Consorzio interprovinciale idraulico di 2.a 
categoria a sinistra dei Brenta da Vìgodarzore 
fino a Strà, ed a sinistra del torrente Muson 
de'Sassi dal ponte di Castelfranco fino al suo 
sbocco in Brenta a Vlgodarzere. 

7. Transazione colla sig.a Vittoria Pasini 
ved.a Crescente per sé e quale rappresen­
tante 1 minori suoi Agli, relativa alla proprietà 
di un appezzamento di terreno, e delle piante 
sussistenti sul medesimo, rimpetto alla casa 
dominicale di Cà, Magno,(iaucheggiante la strada 
Provinciale di Camposampiero. 

8. Approvazione di prelevamenti dal fondo 
di riserva dell'esercizio 1894 deliberati dalla 
Deputazione Provinciale a termini degli artì­
coli 28 e, 29 del R. Decreto 6 luglio 1890 nu­
mero 7036. 

9. Ratifica della deliberazione colla quale 
la Deputazione Provinciale, facendo atto di 
Consiglili, accordò un sussidio di L. 1000 ai 
danneggiati dal terremoto in Calabria ed in 
Sicilia. 

10. Ratifica della deliberazione colla quale 
la Deputazione Provinciale, sostituendosi, per 
l'urgenza al Consiglio, ha rieletto il sig. Con­
sigliere Provinciale cav, dott. Giovanni Cat-
ticich a membro del 'Consiglio Amministrativo 
dell'Istituto degli Esposti. 

.- • Seduta segreta 
11. Domanda di pensione della aig.a Gio­

vanna Olivottd, vedova del medico condotto 
dott. Leopardo Martini. 

12. Domanda di pensione del medico con­
dotto sig. dott; Giovanni Battista Piceinali. 

Ancora delia Società 
D E L T R A M 

La ragiona dell' intervento nostro per eT 

sporre un apprezzamento circa la vertenza tra 
la. Società, del Tram ed il Municipio fu ed è 
una sola - quella di trattare, con equità un ar: 
gomento che tanto interessa il pubblico, e non 
a difesa della. Società, come invece a difesa 
del Municipio' sorge il Veneto. 

Era però logico, lo conveniamo, che, toc­
cato sul vivo nella lotta tra il czarismo e là 
democrazia, il Veneto sorgesse a raffermare 
la inviolabilità dei suoi inspiratori. 
. Lo scambio a S. Daniele è reclamato dalla 
tirannia dei metri lineari, ed era proposto 
precisamente per lo scopo che ha il Tram ' e 
sul quale conviene anche il Veneto, cioè di 
agevolare il movimento dei cittadini. 

Ma il Municipio voleva prima irragionevol­
mente uno scambio lungo quasi un ceutiuaio 
di metri; avvistosi dei gravi danni che ne sa­
rebbero derivati, disdisse quanto voleva e 
tacque. Ora, sa dive cosa 'vuole? Ce lo inse­
gni dalla sua cattedra, e se sarà un trovato 
della sapienza economica, lo applaudiremo. 

Del resto, è polemica inutile, allorquando 
si accusa la Società di sospendere le corse per 
la neve, come non si avesse l'esempio ch'e le 
ferrovie sospendono 0 rallentano il loro mo­
vimento, o che il telefono non funzioni.per 
diecine di giorni; ma chi sì sogna di accusare 
questo e quelle se havvì forza magaiore? 

Per Incorse del Tram avvi però un rime­
dio a non vederle sospese, cioè che il Muni­
cipio seguendo le tradizioni, e non badando a 
grotte economie, curasse lo sgombero delle 
nevi in modo più sollecito. 

E ci pare che basti poiché per seguire il 
Veneto, abbiamo dovuto deviare dall'argo­
ménto principale, peri i quale manteniamo 
fermo quanto abbiamo scritto 'altr ' ieri, e 
tanto più oggi lo rannteniarao, in quanto che 
il Veneto stesso si trova perfettamente d'ao 
cordo. 

Quanto infine agli inconvenienti ai quali 
per tanti anni, la Società del Tram non ha 
provveduto, li aeoeuui, e se saranno giusti, 
noi ci uniremo imparzialmente a lui per re­
clamarli. 

Le buone qualttà resero la N oeera po­
polare. 

Onor i f i cenza . 
Sentiamo con soddisfazione la nomina a cai 

yaélhro dalla coróna d'Italia, del sfg. DRIQJJI 
Giulio sindaco di Terrazza, 

Le. nostre congratulazioni. 
.% 

Cose di Quaresima. 
Poiché il giornale deve, riflettere l'opinioni 

dei cittadini, né conviene che l'impressione j 
un fatto sfugga alla diligente ricerca del ero. 
nìsta, ci corro obbligo di segnare a pubblici 
lode il nomo dì mons.,ANTONIO RAMPAZZO 
Parroco dei Carmìni, .quaresimali?!* ' attuali 
alia Chiesa del Duomo. 

Mons. Rampazzo colle sue prediche sa ac 
quistarsi stima altissima da uh uditorio scelto t 
affollato. 

Né i suoi sono argomenti, che debbano E 
gire alla nostra considerazione - le più ali) 
questioni sociali furono il tema dei discorsi di 
questo valente oratore e trovarono svolji. 
mento sapiente, coscienzioso, ornato. 

Per ciò e per esprimere il nostro plauso at 
hiarao creduto di farne un cenno. 

Nò tralascino gii intelligenti l'occasiona j 
godere un'ora di vera compiacenza intsllel 
tuaie: ascoltando la parola di mons. Ranapazzi 
c'è molto da apprendere e da ammirare. 

Questa la nostra opinione. 

L o g g i a A m u l e a . 
La Congregazioue di Carità ci prega di pulì, 

blicaré che, in seguito a cortese disposizione 
20 luglio 1894 della Onor. Giunta Municipale, 
la Loggia Amulea, ad eccezione dei tra Archi 
di mezzo riservati alle Autorità, venne ad es< 
sa concessa a scopo di beneficenza per tulli 
gli spettacoli pubblici che avranno luogo ia 
Piazza Vittorio Emanuele II. 

Coloro adunque che vorranno assistere dalli 
Loggia alla Rivista militare del giorno li 
prossimo, natalizio di S. M. il Re, dovranno 
procurarsi il viglietto d'accesso vendibile nel-
l'Ufficio della Congregazione in Via Bella 
Parti N, 687 0 nell'atrio dalla Loggia ai prez­
zo di centesimi 30, 

Assoc iaz ione V e t e r a n i 1 8 4 8 - 4 9 . 
La Presidenza dell' Associazione Veterani 

1848-49 della Città e Provincia di Padova, av­
visa 1 suoi soci, Che dietro comunicazione a-
vuta dal Comitato Regionale Veneto sedente 
a, Venezia, si terrà in Milano nel giorno 11 
del corr. marzo 1! V. Congrasso dei Veterani 
del, Regno, e che in, quell'occasione verta an­
che inaugurato i| Monumento eretto Ini detta 
Città a, memoria delle Cinque Giornate. 

Quelli adunque fra i Soci, che intéudessere 
d'intervenirvi, a pròprie spese col vantàggio 
della riduzione ferroviaria del 50 e forse 1 
75 p . 100, sono invitati di recarsi alla Re 
denza dell'Associazione, nelle solite ore 'd'uf­
ficio, per la inscrizione e relative istruzioni 
e ciò non più tardi del 12 marzo, corr/ 

Espos iz ione di p e g n i . 
Si avvisa che nei giórni' 12 e 13 correnti 

avrà luogo l'esposizione dei pegni da vender­
si, per i preziosi, il 16, 18, 20, é; pei' i noi 
preziosi, U 23, 26, 28, 29. 

L a t a s sa p e r le c o r s e di velocipedi' 
I biglietti per le corse velocipedìstiche a pa­

gamento in recinto chiuso, pagheranno:la tassi 
sul bollo. 

». . 
* * 

R i c r e a t o r i o In ian t l l e 
Al Bassanollo, dietro iniziativa di alcupisi-

gnori, venne organizzato un ricreatorio in­
fantile, e non ne abbiamo data la notizia. 

Tale proposta io sulle prime trovò.- la- ra • 
gliori accoglienze, e la borgata del Bassanello 
era tutta allegra, sapendo che i suoi; bimbi 
avrebbero trovato il luògo adatto, per pan' 
sarvi due oro nei giorni festivi. 

Ma in questo altare il diavolo ha voluto 
porvi lo zampino. 

I proposti della società cercando un locale, 
ricorsero, a tati ti ma nulla si potè ottenere. 

In seguito a questa difficoltà, il ricreatori» 
infantilo domenicale rimane un pio desiderio. 

* 
w » 

Ball i in q u a r e s i m a . 
Fuori di Porta Codaluuga, nel cortile dalli 

osteria Casin Rosso, si sta costruendo uni 
piattaforma per ballare nella corrente, quare­
sima. 

Suonerà l'orchestrina del Coniglio. 
Auguriamo all' impresa buoni affari 

vertimento a tutti. 
. " . 

L a « S u z z a r e s e ». 
Società Cooperativa d'assicurazione Gran­

dine, ha stabilito anche a Padova una sua 
Agenzia, affidandola al sig. Riccardo Salva-
dori, prossimamente ingegnere e figlio del no­
stro bravo ingegnere Capo Municipale; 

La-Suzzarne è l'unica Società italiana che 
applichi rigorosamente i principi della Coopc­
razione, e l'autorevole periodico L'Economi­
sta d'Italia; oosi ne scrive : 

«È questa una delle più antiche e migliori 
«Società Cooperative di Assicurazione contro 
«i danni della Grandine. SI dist ngue per u«a 

« Amministrazione ben ordinata, per forti r ' ' 
«serve e per una grande puntualità e cor-
«rettezza nel' risarciménti »• 



I 
U n a d o m n n d a . 
F r a j maggiori monumenti cit tadini devesl 

•cer tamente annove ra re anche lo Stabi l imento 
•Pedrocchi; 

Ma perchèi.tftle' Caffè possa dirsi a l l ' a l tezza 
dei tempi fa d'uopo che l ' i n t e r n a organisaft-
zlone risponda, per quanto possibile, ai biso­
gni del commercio , che là appunto s ' esplica 
in grasi pa r t e . 

Un bisogno a t tamente sent i to a P e t r o c c h i 
sarebbe una posta telefonica. 

0! vor ranno foro» dei capitali per l ' impianto 
d 'un apparecchio telefònico ? 

Quel qualche miglitnotdl lire a l l ' anno che la 
.Società spende per una posta telefònica potrà 
s icuramente realizzarlo, considerata la con­
tinua affluSnza d'uomini d'affari che colà con­
t e n g o n o . 

Le difficoltà non saranno cer to insuperabil i 
per a t t ua r e questo servìzio: che 11 nostro Mu­
nicipio stabilisca tale patto nel Capitolato di 
affittanza al condut tore del Caffè, t an to più 
cho non pòrta danno veruno al servizio i n ­
terno. 

Veda adunque 11 Municipio se si può con­
cludere nulla su questa giustissima d o m a n d a . 

' »?• 
Telefono. 
Ripetiamo le nostre vive raccomandazioni 

per tu t t a la possibile sollecitudine noi r ia t ta­
m e n t o dei fili telefonici. 
' ' S i facciano venire nuovi opera i , caso che 
i disponibili non bastino, ma si r imedi subi to 
ai danni porlàti dalle intemperiei F a t t o sta 
che presentemente non è possibile valersi in 
nessun modo del l 'apparecchio. 

' - • ' * * ' - . ' ' . . ' • . » 
B a m b i n o t r o v a t o . 
Questa not te le guardie di P . S. p e l u s t r a n -

•do le vie della ci t tà , nelle o re pr ime di q u e ­
sta mat t ina t rovarono un bambino che dirot­
tamente piangeva. 

Dagli stessi agenti venne raccolto e c o n ­
dotto, a S. Chiara , dove il bambino disse di 

isserai s m a r r i t o . 

Questa ma t t ina i suoi genitori v e n n e r o a 
prender lo , dopo di ave re passata una not te 
delle più dolorose nel t imore che qualche si­
nis t ro avesse colpito il povero figliò. 

Il bambino è d e l l ' e t à di 7 anni e dal padre 
suo, certo Tofanìn, ab i tan te a S. Giovanni 
N . 57 ci venne det to che e la seconda volta 
che egli fuggi di casa. 

' *% 
D u e g i o v a n e t t i f u g g i t i . 
Circola in ci t tà la voce che due giovanett i 

di distìnte famiglie siano fuggiti con u n a d i ­
scre ta somma di denaro . 

Si s tanno facendo, r icerche per a v e r nuove 
dei medesimi. 

• V . 
D i s g r a z i a . 
Alle ore 5.25 venne condotta al l ' Ospedale 

cer ta Galtarossa Colomba di anni 7 perchè 
g ravemente ferita alla testa ed al piede de­
stro lui seguito a caduta. 

Lo s ta to a t tua le della ferita non è p r e s e n ­
temente tanto buono. 

. * . 
T r a s p o r t o ; d i s a l m a . 
L'a l t r ' .eri la salma della contessa Pisani-

Giusti L a u r a , madre del conte Vet tore Giusti , 
v e n n e t r a spo r t a t a , da Verona a Padova . 
; Il t raspor to avvenne' la forma privat iss ima. 

*'. 
C a d u t a i n f i u m e . 
Calegurin Giuseppe, qua ran tenne , a t tendeva, 

ieri mat t ina nel t ra t to di r iviera t r a il pon te 
di ferro e San Leonardo, allo scarico dei cai*-
retti di neve. 

Nello spìngere - col badile - la neve giù per 
la scarpa del l 'argine, il Oalegarin scivolò, an­
dando a finire in Bacchigliene. 

Il poveret to con l 'acqua alla gola, u r lava 
tlispevatnmente - ma prontamente soccorso dal 
collega di lavoro Vincenzo Zanoe, potò r i g u a -
«liignare la sponda - cavandosela con uh com­
pleto bagno freddo. 

**« 
A r r e s t o . 

l6rL;venne a r res ta to li pregiudicato Alp rcn 
Leopoldo per contravvenzione alla vigilanza 
speciale, 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrimoniali 

d e i 3 M a r z o 1 8 9 5 
Prime pubblicazioni 

Dal Porlo Adamo fu Stefano infermiere con 
Gallefizzo Luigia di Giuseppe casalinga. 

del Comune di Padova. 
-Pegqra.ro Amedeo di Natale contadino in 

Cadoneghe con Parra ìo la Virginia fu Giovali-
contadina di Padova . ; 

S T A T O 0ÌVil>;7*l)ì P A D O V A 
Bollelliuo dilli' 23 

NASCI 16. • Muschi N. (2 • Femmine N. 0 
MATitlMONi. _- snuni-io l'ìoh-o tu Alessandro barcaiuolo 

con Loco Min'colinn di Stellino sarta. 
Travisali lìeiivmnio di tlievaniii maestro elementare co» 

Hr.imliilla Pisani Giuseppa di Giuseppe possidenti.*. 
MOIVfl. - Zìigolin Luigi (u Girolamo anni M. cusioile 

ili cessi |iulibliei cutjìtìgalo, •> 
Zuliani Giiolaino Iti Francesco anni SO mediatore ve­

dovo. 
Do Zuaiii Nili-dò Giacoma fu Paolo anni 77 villica con-

iiijinla;'-
llunolcui Gaetano di Girolamo anni 4'i luiegiwme con-

"i j i l lo. :• 
(I iiambini del 1\ L. di Padova. 

IMIellino del i 
NASCITE. - Maschi N. 3 - tannine 2. 
MORTI. - Scoli Simeone tu Cesalo anni 21 solitalo di 

laiitena celibe di Mandano. 

CORRIEREJIELÌ.' ARTE 
T B A T B O G A R j i B A L p t 

L A B A R A O N D A 
Commedia di SlroHmo Rovella 

Alle 20.30 sono cominciati questi cinque 
a t t i del Rovetta , e scoccava proprio la mez­
zanotte quando le Ultime persone uscivano 
di t ea t ro . 

Quale l 'opinione del pubblico? 
Chi del nostro au to re ha letto i l . romanzo 

che il medesimo t i tolo porta ed II soggetto 
medésimo svolge, gr idava al sacrilegio di un 
opera bella, de tu rpa ta ih sulle s c e n e ; ehi la 
sola commedia avea vista, non sapeva ren­
dersi capace che un bel l ' ingegno, il quale a-
vea intuito un si vasto t ema e sopra si am­
pia tela lavorato, siasi t enu to pago del sem­
plice abbozzo, senza lodargli forma, misura e 
geniali tà. 

Vero ò che il t ema può dirai grandioso: éi-
mostrare come l ' .ar te subdola d' un uomo, 
accompagnata dalla finezza dell' ingegno, po­
tesse t r a r r e a rovina Una famiglia intera, 
met tere lo scompiglio in anime ingenue, col­
locare nei cuori - nati per l ' amore - gl ' inte­
ressi o le idee della grandezza , ispirare, 
guidare u n ' i m p r e s a per solo scopo di perso­
nale vantaggio, e tu t to ciò senza che una 
macchia offuscasse presso ni più' la propria 
reputazione. 

E a t torno a questa vasti tà di progetti sub­
doli, condotti a fine da un uomo, che alla 
propria malvagità e al la bassezza morale , da­
va - vorrei dire fin nella propria coscienza -
l ' impron ta ed il c a r a t t e r e d'un ingenuo pro­
posito, collocare altri uomini - a l t r i tipi - l'i­
dealista, innocuo ed innocente , la interessata 
accumulatr ice a spese a l t ru i , il nobiluomo 
sfatto dai vizi, che si lascia abbindolare, l 'ar­
pìa che sugge il sangue al t rui coli' apparenza 
dell 'onesto traffico, e poi ancora un comples­
so di personaggi secondari tutt i p regn i , sa tur i 
dei vizi di questo ult imo lembo di secolo- in­
tr igant i , arruffoni o mar l i r i e vit t ime. 

Tale li concet to . 

Matteo Cantasirena - l 'anima, il deus ex 
macchina, ohe ispira che suggestiona; Pietro 
Larier - l ' i n n a m o r a t o , di cui si fa il sacrifi­
cio; il D u c o di Casalbara - la vitt ima ap­
presta ta per un mat r imonio , che t rova la sua 
origine in un r icat to; Nora - il movente del­
le passioni, innamorata is t int ivamente del La-
ner, ridotta, per opera del Cantasirena, coi 
sogni di gnandezza e di gloria, la moglie del 
l ' i ngènuo duca di Casalbara. Indi un ' impre-
sta : la navigazione cisalpino, piantata da Mat­
teo a proprio uso .e consumo; gerente respon­
sabile della stessa; il povero duca, vittime gli 
azionisti , braco anelante alla preda dogli ave­
ri di tutti ed al possesso di Nora, antica 
fiamma insoddisfat ta , il banchiere tedesco 
Ktoss. 

E l ' impresa si sfascia, precipita, r o v i n a - e 
Nora cerca l ' amore di Pietro, e il Duca 
muore per gli inuume evoli dolori e il tradi­
mento della consor te , e il banchiere succhia 
il sangue tentando la virit i della duchessa -
solo Canlastréua non è s tomacato di sé; egli 
ricOminclerà a l t r o v e ! ' o p e r a propr ia di sugge­
stione e di ' rovina. 

Tale, così raccogliendone i dati principali, 
la tela, t i a scurando bene inteso episodi e par­
t icolari . 

Ma,'.,, e come, nella commedia, ci ha lavo­
ra to sopra Girolamo R o v e t t a ? 

Non |o vogliamo dire, che se l tanto l 'esordio 
in tu t to , ciò soddisfa e 1 è buono. 

Poiché, coinè l 'art ista che abbozza a matita 
dna testa e segna i margini ed ombreggia la 
fronte e ferma i t rat t i cara t ter i s t ic i tanto che 
In breve se ne riconosce il concet to - oo$ 
Rovet ta in poche frasi al pr imo a t t o diede la 
imagine del suo uomo - Matteo Cantasirena, 

Gli a l t r i ' n o - quelli nemmeno negli atti suc­
cessivi assumono fermi t r a t t i e personalità 
proprie . -Camminano invece e par lano fra una 
incongruenza sbrigliata di scene, senza che un 
vero cara t te re si delinei e si formi/ 

Non che lut to sia male - sarebbe illogico 
il dirlo •• come cer to il bene è in troppa mi­
nuscola quant i tà por esservi scevera to . Non 
discutiamo poi il processo scenico, che ci 
sembra inadatto ed ingenuo - dì ciò il pub­
blico, giudice supremo, s ' è most ra to palese­
mente scontento, 

E noi abbiamo voluto dirlo sch ie t to e ne t to , 
perchè la censura, sia pur ace rba , d 'un 'opera , 
che ha per garanzia un nome ne l l ' a r t e , oimai 
così ne t" , come quello del Rove t t a , è dove­
rosa al t re t tanto, quanto dev 'essere grata a 
chi la subisce. 

Del resto ia caduta delia commedia oonfer-
ma un ammaes t ramento vecchio, poche volte 
contraddet to: le riduzioni dai romanz i , sempre 
o quasi sempre fallano. 

Avverrebbe a l t re t t an to ad un pi t tore , che 
Volesse r iporre una sua tela in una Cornice di­
sadat ta: togliere o aggiungere qualche cosa 
significa guas tare . Jeranti 

* » 
Oì 6 gra to di annunc i a r e che pe r domani 

avremo la Signora dalle Camelie, il d ramma 
nel quale la Mariani è reg ina . 

Basti al pubblico l 'avviso par non manca re . 

TELEGRAMMI 

98.00 
80,= 

B o m a 8 
lieiiilitft contanti 
Rendita gar fine 
Ranca Generale 
Credito .tnobUlarfl — ,— 
Aiston! Àetjifs-, Pia 12Ò5,=2 
AEioHftèm'oMliara — ,— 
Parigi a 3 niesi h:,~ 
Parigi a à nielli —,= 

M i l a n o 8 
Rendita it. contanti 98,13 

. (Ino 93,87 
Azioni MBdiiotranta B0»,~ 
Unitelo RoMi" J888.«=> 
Cotonifìcio Oaoteni 44i>,x.\ 
Navigazione goneralo' 90B,— 
HafBnói'ia Xncolieri (56,— 
SovVomioni 14,:-
Sooifltà Veneta S6\— 
Ohblljoxldi inerii 306.= 

» nuove 8 Ojo 289,311 
Francia a vista 105,00 
Londra a 3 mogi 36,34 
Berlino a vista 130,30 

V e n e z i a 8 
Rendita italiana 33,06 
Azioni Banca Veneta 225,— 

> Soo. Von. h. ÌM.~ 
. Cot. Venei. 239.— 

Obblig. nrosl. vonea. 24,5(1 
F i r e n z e 8 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

» Hobil. 
T o r i n o 3 

Rendita contanti 

DELLE BORSE 
Pioni», 9 marno 1895. 

P a r l a i 8 
Rendita ir, 3 0(o 
Idem 8 It[0 perp. 
Idem 1 1(8 0j0 
Idom. ita! B 9]0 
Cambio s. Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turo» 
Banca di Parigi 
Tunisine nnove 
Egiziano 6 ftp) 
Rendita ungherese 
Rendita BpaganoU 
Banca Sconto Parigi 
Banea Ottomana 
Credito Fondiario 
Azióni Suez 
Azioni Panama 
Lotti tnreni 

93,'0 
80.41 

105,00 
602,= 

Azioni F«rr. Medit. 
» i Mar. 

Credito Mobiliare 
» Nazionale 

Banca di Torino 

93.10 
03,12 

B0S,— 
601, _ 
110.= 
840,= 
209,= 

103.12 
10^.07 
8S,S5 
25,9» 

104,15 
388,= 

5 — 
« .10 

748,=» 
mv,m 
828,18 
102,31 
16,91 

7I8/7B 
910.— 

8837,-

143B0 
Ferrovie meridionali 620, 

94.ÌS 
28.60 

Prestito roano 
Prestito portoghése 

V i e n n a 8 
Itomi, in carta 

V in argento 
* in oro 
• senza imp. 

Azioni della Banca 107:5, 
» Stab, di orod. 892,85 

101 , -
10(1,9(1 
125,1(1 
101,1(5 

12(1,15 
B,K0 

9,79,50 

Londra 
Zoocliini imp. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 
Mobiliato 
Austriache 
Lombarde 
Kendita italiana 

L o n d r a 8 
lilhu 104 3[8 
Italiano 87 8)8 
Cambio Francia 108,0(1 

> Germania 130,18 

239,= 

44 90 
88,75 

S P E T T A C O L I D E L L A ; G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La drammat ica 
compagnia PALADINI-ZAMPIERI, d i re t ta da 
E. Paladini , questa sera rapprèséhtJSrà':" 

Guerra in tempo di pace 
Ore 20.30 (8 è 1(2). 

Hostre informazioni 
L a q u e s t i o n e de l m o n o p o l i o d e l l e 

a s s i c u r a z i o n i , g i à e s a m i n a t a t r a g l i 

o n o r . B o s e l l i , S e n n i n o , B ' - i razzuol i i e'; 

O r , s p i , n o n è s t a t a a n c o r a p o r t a t a d a ­

v a n t i a l c o n s i g l i o d e i m i n i s t r i . 

C i ò f a r i t e n e r e a ' t a l u n i c h e q u a l ­

c h e m i n i s t r o s i a a s s o l u t a m e n t e c o n ­

t r a r i o a d u n s i m i l e p r o v v e d i m e n t o . 

I n t a n t o l a n o t i z i a d e l m o n o p o l i o ' . h a 

f a t t o v e n i r e a R o m a d i v e r s i r a p p ' P e - ' 

. s e r i t an t i J i s o c i e t à d i a s s i c u r a z i o n i , ' i 

q u a l i s i s o n o a f f r e t t a t i a d o m a n d a r e 

d e l l e u d i e n z e a l m i n i s t e r o d e l l e fi­

n a n z e . 

L ' a m b a s c i a t o r e d ' I t a l i a a M a d r i d 

h a t e l e g r a f a t o c h e , e s s e n d o o r m a i s i ­

c u r o u n a c c o r d ò t r a l a S p a g n a e l a 

G e r m a n i a s u l t e r r e n o c o m m e r c i a l e , 

t a l e a c c o r d o f a c i l i t e r à u n ' i n t e s a a n ­

c h e o o l l ' I t a l i a , i n m o d o d a e v i t a r e u n a 

c o t t u r a d o g a n a l e t r a i d u e p a e s i . 

11 G o v e r n o s p a g n u o l o s p e r a d i f a r 

d i s c u t e r e d a l l e C o r t e s t a n t o i l t r a t ­

t a t o c o l l a G e r m a n i a c h e q u e l l i c o l -

l ' A u s t r i a e o o l l ' I t a l i a n e l c o r s o d e l l a 

c e s s i o n e . 

L a s q u a i r a i t a l i a n a c h e s i r e c h e r à 

a K i e l p e r l ' i n a u g u r a z i o n e d e l c a n a l e 

d a l N o r d s a r à o o m a n c l a t à d a l . D u c a 

d i G e n o v a s u l l o y a c h t « S a v o j a » . 

Il P r i n c i p e r a p p r e s e n t e r à i l . R e 

U m b e r t o . 

Ul t im i D i spacc i 
I n c a s s i B a n c a r i 

(B) , ROMA, 9 , o re 7.50 
Ih segu i to a divers i - red imi i c o n t r o la 

lentezza con cu i i n i t l c u n i uffici pos ta l i si 
e segu i scono gli incassi b a n c a r i , l 'on. Fer ­
rar is ha p e r s e dèl ie disposizioni p e r c h è si­
mili mco i iven ien t i s iano ni p iù p r e s t o 
e l imina t i . 

P r o g r a m m a p o l i t i c o f i n a n z i a r i o 
(!') ROMA, 0, oro '10,1 S 

Nel cons ig l io dei min i s t r i di g iovedì ci 
fu uno s c a m b i o di ivièè t ra i m e m b r i dal 
tiiibfnetto r e l a t i v a m e n t e ni p r o g r a m m a po ­
lit ico e f inanziario, cu! qua le i l g o v e r n o si 
p r e s e n t e r à agli e l e t to r i . 

P r o m o z i o n i n e l l a M a r i n a 

(B) ROMA, 9, o r e l l f 4 0 

Nel co rpo de l C o m m i s s a r i a t o del la IV 
Marina s o n o s la t i p r o m o s s i , dal g r a d o di 
maggiore a que l lo dì t e n e n t e co lonne l lo : 
Moscardo Giorg io ( is t r iano) , Ra les t r ino Do­
m e n i c o o Ric l i ia rd i F e d e r i c o . 

T u l l e e t r e le p romoz ion i e b b e r o luogo 
par {-merito. 

Padova - S. WOLLIViAIHN - Padova 
t t s i p p r e s e i i t s n t e G e n e r a l e p e r l ' I t a l i a 

del la Di t ta Ioli. t*n«h e C «li €èn% 

B i c i c l e t t e m a r c a «STSB8A» 
e p o r 11 V e n e t o d e l l a F a b b r i c a P O P E d i B o s t o n ( s ia t i tìnitì d ' a m e r i c a ) 

r M A K C A « C 0 L U SUI B I A « 
con Deposito Biciclette P R I N E T T I STUCCHI, H O M B E B . e cc . 

V e n d i l a a n c h e a 1 8 r a t e m e n s i l i c o n g a r a n z i a 
La Macchina COLUMBIA con telato spedate brevettalo 

. trovasi esposla ne! Negozio del sig. O, CA.VIGNATO 

Pe l l e «ST1RIA,» si g a r a n t i s c a pe r d u e ann i i! r i c a m b i o di quals ias i p e z a o 
me ta l l i co p r e s e n t a n t e guas t i d i f abbr i caz ióne , e p e r un a n n o a n c h e del le g o m n l e ^ 

11 p n e u m a t i c o de l le « COLUMBIA » a n z i c h é di c a m e r a d ' a r i a e c o p e r t u r a , 
c o n s t a di un s w i o é u l t o , r i pa rab i l e in 5 mint i l i senza b i sogno di s m o n t a r l o . 

M 
Ni 
m 

Ditta GSÀGOIVIO (MASCHIO - Padova 
ImpoB'tstzione diretta e I ì cp»s ito 

€0S€I ;Hi €Hi l i I€ l 
F O S F A T I ( S c o r i e ) T h o m a s A l b e r t , S U P B R F 0 5 F A T 1 d i S a i n t G o b a i n 

e Belfua, N I T R A T O 1)1 S U D A , S O L F A T O e C L O R U R O d i P O T A S S A , 

Q A L C E , Z O L F O e S O L F A T O R A M E . 
TITOLO GÀRA.NTPTO CONTRO ANALISI OHIMIOA 

Condizioni di pagamento da convenirsi 
I N S E T T I C I D I R U B I N A E p i T T L E I K A ^ 

GONCiGUE SPECIALE PER FIORI 
i n e l e g a n t i c a s s e t t e l r a n c l ì e p e r p o s t a a L i r e 3 1' u n a 

R i v o l g e r s i a l l o S t u d i o d a l l a D i t t a i n P a d o v a , V i a C a n o v e 

s a g a V 11"' H I I '• I S 

Il ( ! » c « o p e r b e s t i a m e è un p r o d o t t o de l mido l lo b i anco de l ia 
Noce di fitfcco e si Ott iene t r a t t a n d o con uno spec i a l e p r o c e s s o ! r e s idu i de l la 
N o e » ' s t e s s a avu t i n e l l ' e s t r a z i o n e d e l l ' o l i o . 

11 COCCO taii to in PiVÌVELLI in ter i q u a n t o r ido t t i in F A R I N A m e d i a n t e 
mac inaz ione , è a r m a s s i m o g r a d o r a c c o m a n d a b i l e p e r l ' i g i e n i c a nu t r i z ione e d 

. i ng ra s so clì ogni s p e c i e di best iame.- \ 
l 'irt ' 'rinomato Gusti SCERN•) GldMÓMDl e C. di Genova i m p o r t a d i r e t t a -

met i le le NWsii-tìv S o c c o da l le I nd i a , le l avora ' n e l l e s u e F a b b r i c h e in S a m -
p i e r d a r e n a e v e n d e il Pane l l o s e m p r e dì qua l i t à f rescl i i ss ima, a v e n d o n e co-
s tan to r i ce rca sia in I tal ia clic all ' E s t e ro . 

P r o d u z i o n e de l l e s u d d e t t e F a b b r i c h e 1S00 vagon i d i Panel l i a l l ' a n n o . 
P A N E L L O D I C O C C O m a c i n a t o L . 1 4 il q u i n t u l e p o s t o in m a g a z z i n o 

a P a d o v a , p i K j a t n e n t o a l l a c o n s e g a a o c o n t r o ' a s s e g n o f e r r o v i a r i o . 
H a p p r e s e n l a n t e e Depos i ta r io esc lus ivo s i g . ; W ì i r n i a Ì J O V S - P a d o v a -

Via Pozzet to . — Es igere su ogni sacco il t i m b r o e m a r c a spec ia le . 93o 
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CASA Di CORA 
per iti matattio Mediche, Chirurgiche e speciali 

d e l p r o l . A C H I L L E D E G I O V A N N I 
Direttore dell'Istituti' di Clinica medica gonoralo 

deli1 Università di Padova 

P A D O V A - via s. Massimo S 6 9 I ' - P A D O V A 

Le c u r e meiiioh'i e di «imoHIilà soni) diret te 
dai signori : « iv. ilott, N D ' A n c o n a » cav. 
dotti. L . S o t t i , primari dell ' Osp i t a l e Qivlls 
di Padova, mirini, pr-f, A . D e G i o v a n n i , 
cav. prof. I ' . G r a d e n l f l o , miv. profe-isDrft A . 
B r o d a , prof D G e r v e s a t o . prof. F . L u s ­
sar la , prof, M . M a g g i a , d->tt. G . D o r i l i . 

Lo' c i n e cbii-iii'iJtictio oai s ignor i prof. E . 
T r i c o m i o cav. prof. G A l e s s i o . 

Cura dello predisposizioni morboso 

-Elettroterapia, Massaio, Ginnastica Medica, Idroterapia, 
Acreotorapia, Bagno idroelettrico, augno a vapore, Cura 
antiraliliica, ecc. 

Cure ambulanti 

Xo retto da Lire fi a Lire 1(1 
Pei- i bambini lino ai 1(1 anni, rette 

P . BELTRAME, Diret tore 
F . (SACCHETTO Proprietar io 
L E O N E A N G E L I Gerente resp. 

Malattie della pelle 

i!" Doti. Dario Fabris 
D i r e t t ó r e d e l D i s p e n s a r i o C e l t i c o 

d à c o n s u l t a z i o n i p r i v a t e 

tutti i giorni 
d a l l e 9 a l l e I O e d a l l e 1 4 l j 2 a l l e 1 5 1 | 2 

i n V i a S P I R I T O S A N T O 9 8 2 A 

L e inserz ióni n e l 

Catalogo illustrato 
( i l solo r u f f i c ia le ) ' 

della 1 

PRIMA ESPOSIZIONE 
i N T E R r T À Y T Ò N A L E P ' À R T E 

DELIA CITTA1 PI V E N E Z I A ' I 5 Q 5 

c l i c ' av rà luogo nel c o r r e n t e a n n o in Venezia 
dal 22 Apri le al 22 Ot tob re si r i cevono 
o ' s c Ì M s i v « m i e « t é da l la Casa HAASEN-
STEIN e VOGLEH, Vìa Spi r i to S a n t o 982 ; 
da l l e Case consore l le di Venezia , F i renze , 
Genova , Milano, Napoli , R o m a e T o r i n o , e 
da i propr i incar ica t i m u n i t i di speciale 
au tor izzaz ione . 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

6.—(•) — 7,8 — 10,34 — 15, 18,28(..) 
,(•) Da Dolo. — (••)',l?tao a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
7,40 — 9,48 — 1 3 , 1 4 — 1 7 , 4 0 

PARTENZE DA VENEZIA P E R PADOVA 
6,20 — 8|28 — 11,54 — lfi,20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 14,34 — 19,— 

Tut t i i t r e n i fa ranno u n minu to di f e r m a t a 
n prossimità al Caffè Commercio a Dolo. 
PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 

9,10 — 13,40 — 17,30 
A R R I V I A B A G N O L I 

10,50 — 15,2<! — 19,10 
PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 

7,10 — 11,10 — 15,40 
A R R I V I A P A D O V A 

8,50 — 12.50 — 17,20 
PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 

7,40 — 1 1 , 3 0 — 15,40 — 18 ,— 
ARRIVI A PIOVE 

8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,— 
P A R T E N Z E DA PIOVE PER PADOVA 

6,30 — 8.50 - 13, 16,50 
ARRIVI A PADOVA 

7,30 — 9,50 — 14, 17,50 

.OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D I P A D O V A 

Giorno IO Marzo 1894 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 10 s. 27 
Tempo medio de l l 'Europa o re 12 m. 22 s. 58 

Centrale (o de l l 'E tna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite a l l ' a l tezza di met r i 17 dal suolo 
e di me t r i 30 .7 dai livello medio del m a r e 

8 Marzo. 

Barometro a 0- mi!. 
Termometro cen t ig r . 
Fensione del vap . acq: 
Biiiidità re la t iva . . . 
Direzione del v a n t o . . 
Velocità chil . o r a r , del 

vento . . . . , '":. 
Stato del cielo . 

Ore 
9 

759.3 
- 0 . 2 

3.5 
76 
N 

14 
ser. 

Ore 
15 

759.fi 
+ 5 . 1 
4.4 
«7 

NE 

2 
ser . 

Ore 
21 

759.9 
+ 2 . 7 
3.5 
«2 

WSW 

6 
ser. 

Dalle 9 del 8 alle 9 del a 
Tempera tu r a massima +• 5.7 

» tnUiima — Q.3 

http://-Pegqra.ro
http://759.fi


•f^r~gli~Anmìhzi~rivolgérei' agli Uffici della casa di PubblicitàT HAASENSTHE1N & VQGLEB Via Spirito Sanfo7892, Padova 

O S I.' 
•tutto le aìtarazipni provenienti da deficienza o impurità del sangue (ingrossamenti glandolar!, scrofola, 

malattie cutaneo, eco.) richieggono una curâ  ricostituente a base di grassi e ics lati; la 

cott 
d'olio di fegato di merluzzo con ipofosiiti ;.di. calco o soda fornisce all'organismo; sotto forma gradevole 
« facilmente digeribile, tutti gli elementi più Èdonei alK formazione di sangue e muscoli sani e vigorosi. 

T U T T I l ' M B D I C ' l Ì A P B B S C R I V O N O . 

RIFiyTAISE 1 SUtrl'ROGATi- E LE l'MITAZJON! 
La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. 

CH1NIN profumo in 
e i n o d o r a 

ì'% fefaf 

PBlM.lv DELLA CURA 

S O L O L ' A C Q U A 

•/l » Wl i I -ri 1 Y IH 
PREPARATA CON SISTÈMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e coiilraflaziàni ed esigere sempre sull'e Umetta il nome deipreparaìor 

11- *§f A» M I G O N E A C. kg» 
t MILANO Via Torino, 12 •= MILANO 

si vende da tulli"i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
bottìglia grande L. 8,50, — Per le spedizioni per pacco postate Centesimi SO in più 

In ilio tiro (rumala che inodora 
A Padova dal Sift. L. PAVEOGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante -

.Sig. G. B. PEZZÌOL Droghiere in Phm.n Cavour, Via Turchia e Piazza Erutti. I-I119 
Deposito genera.e da A. M I G O N E E C. • Via Torino N. 12. - MILANO 

PO LA 

000 

LOUIS JAEGER 
CoIonia-EUrenleld (Germania) 

MACCHINE PER FRANTUMARE E P0LYER1ZARE 
specialmente M0L1NI A PALLE a riempimento e vuo­
tamente continuo per polverizzare cemento, scorie, 
quorzito, spathfluor, 'argilla.secca, e cotta, pietre cal­
caree, gesso, zollo • minerali, ecc., Schiacciapìetre, 
Mulini a cilindri, Molirti a macini verticali, Mulini a 
vite frantumatile e, Desintegratori.ecc. 

Impianti completi per fabbriche di cemento, pro­
dotti refrattari, prodotti chimici, materiali da concime, 
gesso, ecc. 

Catalogo gratis 

I l a • * 111 .© s e g r e t e 

Capsule Santa! f a l o l é Emery 
Il più potente antiblenorragieo finora cono­

sciuto, guarigione sicura in pochi giorni. Guar 
darsi bene dalle molte artificiose imitazioni 

Deposito generale S. NEGRI e C , Venezia 
Vendita in tutte le Farmacie 385 

L'IMPOTENZA 
sì guarisce completamente in pochi giorni di cura, sì nei giovani che nei 
VHéchi, mediante le Pillole airodisiachetonico ricostituenti del prof. 
Ursumando. I risultati finora ottenuti, le complete guarigioni in chiun­
que ne ha fatto uso, e le numerose richieste anche di noti medici, rac­
comandano hene questa specialità, approvata dal'Ministero dell'Interno-
Ramo sanitario. - Prezzo completo L; 15 in tutta Balia. Unico deposito 
delle vero Pillole afrodisiache presso Aniello Ursumando. Egiziaca a 
Forcella, (i,terzo piano, Napoli. 854 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 

5"* 
9 -, 

V O L I O N A T U R A L E 

DI FEGATO DI M E R L U Z Z O 
del chimico larmacista 

J. S E R R A V A L LO D i T R I E S T E 
p r e p a r a t o a. f r e d d o e o n f e g a t i f r e s c h i e s c e l t i i n ' l ' t ' i ' r a i i u o v n d ' A m e r i c a 

ha sostenuto e sostiene vittoriosamente la lotta di fronte ad altri OLII ed! 

EMULSIONI. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE Al BAM­
BINI ed agli ADULTI DEBOLI si trova genuino, da! seguente depositario' 

in PADOVA alla Farmacia Luigi Cornelio 
4àuiia*dnE*Ki dalie eonlruffuzloiii ed imitazioni 675 

S A P O N I l i Q U I DI P F F \ T O H , E T ' 

L J Q U E D T O J L E T S O _&. 1? 
A lew di-ops sullicient lor un ab'undaht Lattier 

Oli iranica! to he umile fremi the l'unsi, ah.d, nt llie fame lime, the Costliest Ingrediente and, 
combmi.ig a far lurger pèivenlagu of glycerine than is pussible m h'urtì Soaps, ils ell'ect on the 
Skin is therefore render.eu doubly eHicacioiis. 

DelicateSy Perfumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN COLOUR 

PURER, M O R E , CLEANSING, ACREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the. campleaiion 

INVALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped 

and wrinkles on the face ; a luxury for the bat, and indispensablo for delicate skins. 

Dir DUNCAN'S Signature on neek of eacli Bottle 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail l s. fi d. and 2 s. fi d. bottle 

Wliolesaie ol Pi-oprietors v 

The Rfflouìlla Licguid Soap Company L id 
6 Adam Street, Strand, London, W . C. 

hands, 

33 

e tutte le affezioni dell'apparato respi™*om guariscono colie rinomate 

a base di Polvere del Dowcr e Balsamo del Tolù 
Cent. 6 O la scatola con istruzione 

FRANCHE a domicilio in tutto il Regno si licevono lo p a s t ì g l i e T * 0 t XX "t i XX X, inviando 1" importo a mezzo di cartolina-vaglia a C. TA>TI.\ ' l 
Ver< riti • senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per lo ordinazioni inferiori. 

Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTlNl alla GABBIA D' ORO Piazza Erbe, 2. — Fuori di Verona presso i principali Farmacisti e Profumieri. 44(5 
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F abbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
( Prov: di Vicenza) L O N I Q O ("JfVoei; rfi Fìce«ja) 

OAFFE AVANA, molto economico ed igienico, sano ed 
eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 
Caffè. 

Per grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 
suddetta. 421 

.A.WISO 

INTERESSANTE 
lattia 

GABINETTO MEDICO MAGNETICO 
La Sonnambula ANNA D'AMICO dà consulti per-qualun. 
i e dmiitnde ci interessi particolari. I signori che desideri 

.lunque ma-
,. , • , • ..-u.derano con­

sumai la per corrispondenza devono scrivere, so per malattia, i princi­
pali; sintomi del malo che soffrono — se per domande d'affari, d chia-
rari'ej ciò che desiderano sapere, ed invieranno Lire S in lettera racco 
mandala o cartolina-voglia al professore PIETRO D'AMICO Via Roma-
piano secondo, BOLOGNA. QQ 
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